
Consiglio comunale di San Martino di Lupari del 15 febbraio 2016 

Mozione presenta da tutti  i  consiglieri  di  minoranza in relazione alle  richieste di
modifica statutaria e regolamentare.  Punto 10 dell’O.d.G.

Francamente siamo stupiti della sua dichiarazione fatta sulla pagina locale del Gazzettino
del 7 febbraio u.s.
Ci sono due inesattezze, certamente volute.

Innanzitutto,  la  situazione  da  lei  affrontata  a  suo  tempo  è  ben  diversa  dall'attuale.
Diversamente da oggi, la sua fuoriuscita di allora dalla maggioranza governativa è stata da
una  civica,  oggi  è  lei-voi  che,  pur  eletti  usando simboli  e  nomi  della  Lega Nord-Liga
Veneta, siete usciti per abbracciare un diverso credo e partito. 
Chi  viene  qualificato  come gruppo  misto  è,  invece,  rimasto  coerente  con  il  partito  di
rilevanza nazionale e regionale Lega Nord -Liga Veneta.
Evidentemente questa ambiguità  che vi  si  addice è stata possibile  solo  in forza di  un
regolamento e di uno statuto anacronistici (peraltro, non si trova nulla di simile nemmeno
nei comuni vicini). 

E veniamo alla seconda voluta inesattezza, quella che per l'appunto riguarda il cuore della
mozione.  Volevamo  che  l'argomento  fosse  oggetto  di  confronto  e  dibattito  per  cui
chiedevamo che venisse fissato un crono programma alla  commissione per  i  lavori  di
cambiamento dei testi.
Tuttavia, se questo confronto non si vuole sebbene il tema sia di grande attualità visto che
c'è qualcuno che propone anche una sanzione per chi cambia casacca in corsa, abbiamo
già i testi da proporre.

Per quanto riguarda lo Statuto, basterebbe cambiare il  secondo comma dell'articolo 36
con il seguente testo: 
" Il consigliere comunale che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad
altri gruppi già presenti in consiglio comunale, acquisisce le prerogative spettanti ad un
gruppo consiliare solo nell'ipotesi di trovarsi nella predetta condizione insieme a due o più
consiglieri  comunali.  Quest'ultimi  potranno  costituire  un  gruppo  con  una  propria
denominazione o aderire a un partito di rilevanza nazionale o regionale o mantenere la
propria denominazione di partito di rilevanza nazionale o regionale se a fuoriuscire da
questo partito sono stati gli altri eletti nella lista originaria.
Tale possibilità di  mantenere la propria  qualificazione di  appartenente ad un partito di
rilevanza nazionale o regionale è riconosciuta anche al singolo consigliere se a fuoriuscire
da questo partito sono stati gli altri eletti nella lista originaria”.

Per quanto riguarda il Regolamento, basterebbe mutare l'articolo 8, quinto comma, con il
seguente testo:
" Il consigliere comunale che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad
altri gruppi già presenti in consiglio comunale, acquisisce le prerogative spettanti ad un
gruppo consiliare solo nell'ipotesi di trovarsi nella predetta condizione insieme a due o più
consiglieri  comunali.  Quest'ultimi  potranno  costituire  un  gruppo  con  una  propria
denominazione o aderire a un partito di rilevanza nazionale o regionale o mantenere la
propria denominazione di partito di rilevanza nazionale o regionale se a fuoriuscire da
questo partito sono stati gli altri eletti nella lista originaria.



Tale possibilità di  mantenere la propria  qualificazione di  appartenente ad un partito di
rilevanza nazionale o regionale è riconosciuta anche al singolo consigliere se a fuoriuscire
da questo partito sono stati gli altri eletti nella lista originaria.
In ogni caso, il singolo consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto non
acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.
Della  costituzione  del  nuovo  gruppo  deve  essere  data  comunicazione  per  iscritto  al
presidente  del  consiglio  e  al  segretario  comunale  da  parte  di  ciascun  consigliere
interessato.
Nell'ipotesi in cui il nuovo gruppo non eserciti le facoltà di cui sopra, vale a dire non scelga
una propria denominazione o non aderisca ad un partito di rilevanza nazionale o regionale
o  comunque  non  mantenga  la  propria  adesione  al  partito  di  rilevanza  nazionale  o
regionale nel quale i suoi singoli membri sono stati eletti, verrà individuato e denominato
come gruppo misto eleggendo al suo interno il capogruppo”.

Si potrebbe proporre, infine, l'introduzione di un nuovo comma (il sesto) all'articolo 8 del
regolamento  vigente  riguardante  il  caso  specifico,  vale  a  dire  l'ipotesi  che  sia  la
maggioranza di governo a lasciare l'originario partito di appartenenza nelle cui liste è stata
eletta.
Lasciamo a voi e alla vostra onestà intellettuale l'incombenza di provvedervi ma riteniamo
anche che, nel caso specifico, non sussista il pericolo di confusione. Infatti, a parte l'uso
improprio del simbolo per il quale questa maggioranza è stata già diffidata, l'ambiguità di
utilizzare  il  termine  Lega Nord-Liga  Veneta è  parzialmente  fugato  con l'aggiunta  della
dicitura che all’evidenza ne altera completamente il significato "Boratto sindaco". 
In ogni caso, non si  può non stigmatizzare negativamente il  comportamento tenuto da
questa attuale maggioranza che continua a giostrarsi con ambiguità, usando anche nelle
ultime uscite pubbliche (vedi notiziario), il simbolo della Lega Nord – Liga Veneta. 
In questo caso, non c’è regolamento dietro a cui potersi nascondere o a mezzo del quale
giustificarsi.

I consiglieri di minoranza

Campagnolo Diego _________________

Marostica Laura _________________
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